
Una stretta di mano e un saluto con
un sorriso un po’ tirato. È così che il
Professor Mario Monti ha congeda-
to ieri, dopo un incontro faccia a
faccia durato poco meno di un’ora
a Palazzo Chigi, il primo ministro
somalo Abdiweli Mohamed Ali pri-
ma della sua partenza al termine di
visita ufficiale di tre giorni a Roma.

L’Italia riapre il dossier Somalia,
abbandonato da anni, in vista della
Conferenza di pace che dovrà tener-
si il prossimo 23 febbraio a Londra.
Ma non si profonde in impegni con-
creti e sostegno pieno verso l’esecu-
tivo di Mogadiscio. Monti nel comu-
nicato finale parla di «cordiale col-
loquio» - termine con cui diplomati-
camente si stabiliscono le distanze
in una relazione improntata alla
prudenza - non dimenticando di
sottolineare le risposte che l’Italia
si attende per la risoluzione del pro-
blema della pirateria e per la con-
clusione rapida del sequestro
dell’equipaggio della nave italiana
Enrico Ievoli. Abdiweli ha ringra-

ziato l’Italia per il supporto politico
ed economico «assicurato al delicato
processo di pacificazione e riconcilia-
zione in corso in Somalia, auspican-
do che tale sostegno possa essere
mantenuto anche in futuro». E Mon-
ti dal canto suo ha voluto ribadire le

tappe della Road map concordata
con gli alleati europei in base ai cosid-
detti «principi di Garowe» con l’obiet-
tivo di ristabilire condizioni di sicu-
rezza, accelerare il processo di ricon-
ciliazione e combattere il terrori-
smo.

Garowe è la capitale della regione
autonoma del Puntland- a tutti gli ef-
fetti ormai un semi-Stato -, regione
che negli ultimi anni è stata la rocca-
forte del sempre più complesso feno-
meno della nuova pirateria e oggi ha
una rilevanza crescente negli equili-
bri interni alla Somalia. È lì che si è
svolta a fine dicembre una «conferen-
za consultiva nazionale» che di fatto
procrastina i parlamentari e l’esecuti-
vo in carica a Mogadiscio in un oriz-

zonte, per la verità abbastanza in-
definito, di elezioni universali e re-
ferendum costituzionale «ove ne
esistano le condizioni».

IL PATTO DI GAROWE
Proprio ieri a Garowe è sbarcato il
segretario britannico per lo Svilup-
po internazionale, Andrew Mi-
tchell - in pratica un sottosegretario
del governo Cameron - il quale ha
assicurato ai governanti del Pun-
tland che la Gran Bretagna offrirà
maggiore sostegno alla Somalia. Al-
la vigilia della visita di oggi del pre-
mier David Cameron a Mogadiscio
Londra si impegna a Garowe a «in-
tensificare i propri sforzi di aiuto
nei prossimi tre anni» nel tentativo
ci rimuovere le cause che sono alla
base di una delle maggiori crisi uma-
nitarie del mondo, ha detto Mi-
tchell ai media locali, intendendo la
carestia che sta colpendo la fascia
meridionale del Paese. Prima di tra-
sferirsi a Garowe, a circa mille chilo-
metri a nord della capitale somala
Mogadiscio, il segretario britannico
aveva visitato la regione di Gedo, a
sud. Gli inglesi - ha specificato -, pro-
muoveranno per i prossimi mesi
programmi di aiuto che comprendo-
no la formazione della polizia, il po-
tenziamento del sistema giudizia-
rio e l’incremento dell’occupazione
giovanile.

Infine «raddoppieranno il pro-
prio contributo» per la risoluzione
delle ostilità interne. La situazione
della Somalia resta un puzzle di dif-
ficile soluzione. Sempre ieri, men-
tre le truppe del Kenya intervenute
militarmente oltre confine chiedo-
no ora all’Unione Africana di invia-
re più soldati e attrezzature contro
gli integralisti islamici di Al Sha-
baab, anche l’Etiopia rafforza il suo
intervento militare insieme a solda-
ti di Mogadiscio. ❖
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Copertoni bruciati, barricate, scontri: da giorni nella capitale del Senegal l’op-
posizione manifesta contro la decisione della Corte costituzionale di permettere
all’attuale presidente Abdoulaye Wade, 85 anni, di candidarsi per un terzo manda-
to. Ieri un uomo è morto negli scontri a Dakar. Stando a quanto riferisce radio Rfm
è investito da un blindato della polizia che cercava di farsi strada tra i dimostranti.
Ma il capo della polizia Harona Sy confermandone la morte nega ogni responsabili-
tà. Dispersi con almeno altri 4 feriti i manifestanti che gridavano «Palazzo! Palaz-
zo!», indicando l’intenzione di marciare verso il palazzo presidenziale.

Scontri in Senegal con un morto a Dakar

Il ministro degli Esteri Terzi ha incontrato ieri alla Farnesina il Generale John R. Allen,
comandantedell’Isaf, laforzaNatoinAfghanistan.AllenhaaggiornatoilministroTerzisulla
situazione in Afghanistan e l’avanzamento del processo di transizione, in vista del vertice
Nato di Chicago che affronterà anche il tema del partenariato strategico con Kabul.

Somalia, Monti riapre
il dossier Mogadiscio
in attesta di Londra
Monti riceve il premier somalo
Abdiweli Mohamed Ali a Palaz-
zo Chigi e riapre il dossier So-
malia in vista della Conferenza
di pace prevista a Londra il 23
febbraio. Chiesto dall’Italia im-
pegno contro la pirateria.

p Palazzo Chigi Incontro di un’ora tra il primo ministro Ali in visita a Roma e il Professore

p La Conferenza sul processo di pacificazione prevista a Londra il prossimo 23 febbraio
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